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Misura del passo di un reticolo di diffrazione e di lunghezza d’onda 


 Scopo di questa esperienza è eseguire la misura del passo di un reticolo di diffrazione utilizzando una lampada al Na e la misura delle lunghezze d’onda di un lampada  al Cd. Prima di iniziare la nostra esperienza, definiamo, in sintesi, il fenomeno della diffrazione ed il reticolo. 

  Quando la luce incontra un ostacolo, ad esempio un fenditura, ci aspettiamo che proseguono solo quei raggi che di fatto passeranno attraverso la fenditura. Vale a dire, sopra e sotto la fenditura dovrebbe formarsi un’ombra nettamente visibile. Solitamente ciò è quello che accade. Ma se la fenditura è molto stretta si osservano cose strane. Di fatto, restringendo la fenditura, e ponendo uno schermo di raccolta al di là di essa, osserviamo una striscia luminosa dai contorni ben definiti. Il fenomeno secondo cui la luce in qualche modo aggira l’ostacolo e crea al di là di esso una particolare figura luminosa è detto diffrazione. Occorre precisare che una figura di diffrazione si manifesta solo se le dimensioni geometriche della fenditura (ostacolo) sono paragonabili (confrontabili) con il valore della lunghezza d’onda della perturbazione incidente. Pertanto, il nostro lavoro sperimentale prevede dapprima, la misura dell’ostacolo che nel nostro caso è il (passo del) reticolo di diffrazione e poi la misura della lunghezza d’onda incidente. Ma ora vediamo cosa intendiamo per passo del reticolo. 

 Un reticolo di diffrazione consiste in un sistema fisico formato da un set di numerose e strette fenditure o solchi distanziati di un valore noto: il passo del reticolo è la distanza d tra due solchi successivi. Quando il reticolo è attraversato da luce monocromatica (di un solo colore) esso forma una figura di interferenza con righe (dette frange) luminose e righe scure. La posizione dei massimi di intensità dipende sia dal passo d del reticolo che dalla lunghezza d’onda 
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 della luce incidente; perciò se si usa luce bianca (composta da diversi colori) i massimi d’intensità per i vari colori si hanno in posizioni diverse e si osservano frange colorate. In particolare, c’è una regione colorata piuttosto luminosa in cui si vedono, uno dopo l’altro, i colori dell’arcobaleno e ce ne è anche un’altra più debole in cui i colori sono maggiormente separati tra loro. Di seguito riportiamo l’immagine (Fig. 1) di una radiazione che incide su un reticolo: 
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Fig. 1


· Spettroscopio

· Reticolo da 600  tratti/mm 

· Alimentatore per lampade spettrali

· Lampada Na   

· Lampada Cd    

  

   In primis abbiamo alimentato la lampada al Na (
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A

5893

) e opportunamente posizionato il reticolo sul portaoggetti affinché questi fosse il più possibile ortogonale all’asse del collimatore. A questo punto abbiamo ruotato il cannocchiale a sx e rilevato il primo massimo principale di diffrazione m=1 corrispondente ad un certo angolo di rotazione, che abbiamo letto sull’apposito goniometro+nonio. Con lo stesso procedimento appena descritto abbiamo ottenuto la misura dell’angolo di rotazione a dx. Analiticamente abbiamo ottenuto i seguenti valori: 
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Al fine di verificare se il reticolo fosse effettivamente posto in una posizione ortogonale, rispetto all’asse del collimatore, abbiamo calcolato la seguente quantità
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sperimentalmente abbiamo adottato il criterio secondo cui 
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  ripetiamo le misure dei due angoli

               se 
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  procediamo al calcolo del valore medio 
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Infatti, nel rispetto del criterio di cui sopra, il primo set di misure è stato ripetuto. Dalla seguente espressione abbiamo calcolato analiticamente il valore del passo del reticolo:
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  ANALISI ED ELABORAZIONE DEI DATI 
    Di seguito poniamo la Tab. 1 contenente i dati sperimentali: 

    Tab.1 Misura del valore medio di 
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. Dalla (3) abbiamo ottenuto il valore del passo p ed il suo errore calcolato con la seguente formula 
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  Con gli stessi strumenti di misura della precedente esperienza, ad eccezione della lampada al Na, infatti qui usiamo quella la Cd, abbiamo misurato gli angoli dei massimi principali delle righe spettrali del
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 e con la (3) ne abbiamo calcolato le rispettive lunghezze d’onda.  Di seguito poniamo la Tab. 2  contenente i dati sperimentali: 

                                Tab.2 Misura delle lunghezze d’onda per la lampada al Cd

Parametri 
Blu
Azzurro
Violetto
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